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La campagna elettorale comincia 
Stasera incontro con Napolitano 

Doveva essere, quella di stasera, l ' aper tura di u n campa
g n a elettorale di l imita te dimensioni ammin i s t r a t ive . Si 
svolge, invece, alla vigilia di u n a o rama i decisa consulta
zione politica nazionale. Il tema, tu t tavia , h a n n o fatto 
no ta re ieri I tobcrto Vitali, segretario delle federazione 
del PCI ed Antonio Taramcl l i , presidente della Provin
cia, resta di assoluta a t tual i tà . Recita il titolo: «I comuni
sti per la r i forma delle istituzioni ed il r i lancio delle 
Giun te di sinistra». L ' appun tamento e per le 21 nella 
Sala della Provincia di via Corridoni. All ' incontro, pre
sieduto da Antonio Taramcll i , i n t e rve r r anno Giorgio 
Napoli tano, presidente del gruppo comunis ta alla Came
ra, Elio Qucrcioli, vicesindaco di Milano, e Carlo Smura
glia, g iur is ta e consigliere regionale. 
E s la to lo stesso Tarameli! , ieri, nel corso di u n a confe
renza s t ampa , a spiegare il senso della manifestazione. 
«Si t r a t t a innanz i tu t to — ha detto — di definire le linee 
general i di quella legge sulle au tonomie che per troppi 
a n n i u n governo inadempien te non h a saputo varare». 
Nella foto che pubbl ichiamo qui a fianco si vede il presi
dio di fronte al Palazzo di Giustizia per conquis tare il 
p r imo posto sulla scheda, che come ad ogni consultazio
ne elettorale i comunis t i h a n n o già predisposto. 

Primo grande appuntamento 
Tutti all'Arco della Pace 

È il primo, grande appuntamento della cam
pagna elettorale dei comunisti a Milano. Do
menica, festa all'Arco della Pace. «Sarà — ha 
detto ieri il segretario della Federazione mila
nese Roberto Vitali — un'occasione di diverti
mento e di impegno politico, visto che con que
sta festa iniziamo anche la campagna di sotto
scrizione per le elezioni altre a quella, consueta 
per la stampa comunista». Un modo, insomma, 
per rimarcare ancora una volta, nel quadro di 
una campagna che — ha detto Vitali — sarà 
«molto sobria ed economica», la assoluta limpi

dezza con cui i comunisti raccolgono ed usano i 
propri fondi. L'impegno di sottoscrizione per la 
stampa comunista a Milano sarà quest'anno di 
un miliardo e seicento milioni. 

Questo il progiamma della festa di domeni
ca. Alle 15,30 il collettivo teatrale «Il chiodo» 
presenterà lo spettacolo per ragazzi «Issa la ve
la», alle 17 si esibiranno gli «Anyvvay Blues» 
prestigioso gruppo jazz che ha composto le co
lonne sonore di film musicali di grande succes
so (tra cui Hellzapoppin; alla sei a. infine, con 
inizio alle ore 20, grande ballo popolare con 
l'orchestra spettacolo di Bruna Lelli. Nell'area 
della festa funzionerà un punto ristoro. 

Brescia, Pavia, Lecco... 
Non-stop eiezioni col PCI 
Il calendario delle prime battute della cam

pagna elettorale è già pieno di appuntamenti. 
Nelle sezioni del Pei e a livello provinciale la 
discussione sulle candidature si accompagna al
la stesura dei cosiddetti «piani di lavoro»: si trat
ta, in sostanza, della campagna di assemblee, 
incontri casa per casa, manifestazioni più gene
rali che si svolgeranno nelle diverse città e nei 
quartieri. 

Non soltanto Milano è pronta all'appunta
mento. Il fine settimana vedrà impegnate di
verse Federazioni del Pei. A Voghera la campa
gna elettorale sarà aperta da Aldo Tortorella 
questa sera alle ore 21 nella sala Arlecchino. 

Domani Tortorella si sposterà a Lecco per par
tecipare alla manifestazione presso la sala Ti-
cozzi in via Ongania (ore 10). E, in serata, parle
rà a Gallarate in provincia di Varese, nella sala 
Rusnati. Domenica, invece, Tortorella sarà a 
Pioltello: alle 10 nel teatrino di via Roma. Il 
titolo dell'incontro è: «Ma davvero programmi 
e partiti sono tutti uguali»? Insieme con il diri
gente comunista risponderanno alle domande 
dei cittadini anche gli amministratori comuna
li. 

Giorgio Napolitano sarà presente al dibattito 
in pi;:zza della Loggia a Brescia che si terrà 
domani alle 15.30. Domenica sarà a Pavia, alle 
9.30 nella sala Rivellino, Castello Visconteo. 

Gli aumenti dei biglietti al voto del Consiglio comunale 

Sulle tariffe ATM 
si deciderà lunedì 

È arrivato a Palazzo Marino 
l'aumento del biglietto del 
tram a 500 lire che, così come 
stabilisce la legge sulla finan
za deve essere, improrogabil
mente, varato entro il 15 mag
gio. L'apposita delibera è stata 
presentata per approvazione 
al Consiglio comunale ieri se
ra. Nessuna decisione però è 
stata presa. Il voto, infatti, è 
stato rinviato a lunedi. A que
sta conclusione si è arrivati 
dopo un incontro tra ammini
stratori del Comune e dell' 
ATM e rappresentanti di 
CGIL, CISL, IJIL svoltosi ieri 
mattina e dopo una riunione 
straordinaria della Giunta co
munale indetta per ieri pome
riggio. 

A far pendere la bilancia 
dalla parte di un rinvio di 

3ualche giorno, diverse consi-
eraziom. Innanzitutto, c'è da 

dire che la legge sulla finanza 
locale non è stata ancora pub
blicata sulla Gazzetta Ufficia
le. Inoltre a Roma è in svolgi
mento una trattativa tra fede

razione CGIL, CISL, UIL, il 
governo, l'ANCI (Associazione 
nazionale comuni d'Italia) la 
CISPEL e gli assessori ai Tra
sporti delle Regioni, proprio 
per vedere in che modo e in 
che misura applicare eli au
menti dei biglietti del tram; 
quindi, prima di votare nuove 
tariffe, Milano vuole aspettare 
i risultati di questa trattativa. 

C'è poi, secondo l'assessore 
Koracn, un altro motivo che 
consigliava di prendere tem
po. Il decreto cne fissa nel 28% 
dei costi il tetto minimo dei ri
cavi delle aziende di trasporto 
?er ottenere un aumento del 

3% della copertura dei deficit 
(a Milano per l'ATM. questo 
discorso, tradotto in soldoni si
gnifica 45 miliardi) non c'è an
cora. E quindi oggettivamente 
prematuro prendere una deci
sione prima ancora di sapere 
con esattezza a quali valori bi
sogna riferirsi. 

D'altra parte tutti i protago
nisti della trattativa sono con
sapevoli che entro la fine della 
settimana la questione bene o 

male — dipende ovviamente 
dal governo — sarà definita. 
Da qui la proposta annunciata 
dal sindaco Tognoli di aggior
nare il dibattito per l'approva
zione dell'aumento a lunedi. 

Del resto — ha avvertito 
Korach — mentre 6 sicuro 1' 
aumento a 500 lire perchè cosi 
esplicitamente prevede la leg
ge è ancora avvolto nell'incer
tezza il problema dei tesserini 
per lavoratori. Alcune modifi
che proposte dai rappresen
tanti sindacali — verso 1" qua
li la Giunta è positivamente o-
rientata — porrebbero alla fi
ne venire accettate ma ciò evi
dentemente dipende dalle de
cisioni che prenderà il gover
no. 

Dopo le spiegazioni di Kora
ch ha preso la parola il demo-
proletario Raffaele De Grada 
che ha chiesto un ulteriore 
rinvio dell'aumento del tram. 
Sono poi intervenuti il demo
cristiano Carlo Bianchi, la li
berale Mirella Bersani Calieri 
e il repubblicano Gerolamo 
Pellicano. 

Per sei sabati gli alunni 
nei parchi in bicicletta 

Per sei sabati consecutivi (tra il 7 maggio e 
l'U giugno) i ragazzi delle quarte e quinte ele
mentari più quelli della prima media potranno 
partecipare a «Biciricerca», una manifestazione 
divertente e nello stesso tempo educativa messa 
in cantiere dalla ripartizione Educazione del 
Comune in collaborazione con l'ANCMA (Asso
ciazione Nazionale Ciclo. Moto, Accessori) e 
l'UISP-ARCI Lega ambiente. 

A presentare l'inizitiva sono stati ieri mattina 
a Palazzo Marino, l'assessore all'Educazione 
Maria Luisa Sangiorgio e Giuseppe Zunino, 
presidente dell'ANCMA. «Biciricerca», oramai 
alla sua seconda edizione, è principalmente un 
invito alla riscoperta dei parchi cittadini. L'an
no scorso si svolse al Fcrlanini. Vi parteciparo
no Ì200 ragazzi (in sella ad altrettante Dici). 
Quest'anno i parchi da scoprire saranno due: il 
Forlanini e ì giardini di porta Venezia. L'ap
puntamento è al sabato alfe 14.30. Qui fino alle 
18, divisi per gruppi, gli scolari percorreranno 

le stradine inteme con l'obbligo di rispettare la 
segnaletica stradale e sostando nei punti indica
ti per riconoscere il tipo di piante che s'incon
tra. 

Se qualche ragazzo non avesse la bici niente 
paura: presso ciascun parco l'ANCMA metterà a 
loro disposizione, per tutto il pomeriggio, delle 
biciclette. Si calcola che parteciperanno a «Bici-
ricerca» non meno di 2500 ragazzi. All'ingresso 
avranno una cartellina con la mappa del parco 
e un manifesto riproducente speci erboree pre
senti. Al termine (si prevede alle ore 18) tutti 
avranno una madaglia ricordo. Per quelli che si 
saranno dimostrati più diligenti c'è fa possibili
tà di avere altri premi (saranno messe in palio 
delle bici). 

L'iniziativa che verrà ripetuta in settembre 
s'inquadra nella serie di manifestazioni orga
nizzate un po' in tutta Italia nell'ambito del 
«mese delle 2 ruote». Le iscrizioni si raccolgono 
presso le scuole ma non si rifiuteranno certo 
quei ragazzi che si presenteranno all'ultimo 
momento davanti al parco. 

Istituto case popolari: una 
realtà con la quale fanno quo
tidianamente i conti 130 mila 
famiglie milanesi, assegnata
ne di alloggio pubblico. Una 
realtà al limite dello sfacelo: 
una gestione fortemente defi
citaria alla quale si fa fronte 
ricorrendo alle banche , che 
vogliono interessi superiori al 
20%, aumentando così vertigi
nosamente i propri debiti; un 
rapporto burocratico e centra
lizzato con gli inquilini che a-
limenta tensioni con chi paga 
regolarmente, e non ha servizi 
per cui paga, e atteggiamenti 
illegittimi quali la morosità 
volontaria, ì passaggi abusivi 
di alloggio, le occupazioni. 

Per discutere di «IACPM: 
risanamento e riforma per una 
nuova politica dell edilizia 
pubblica», la Federazione mi
lanese del PCI ha indetto per 
mercoledì prossimo, 11 mag-

§io. alle 17.30 presso la sedie 
ell'Istituto in viale Romagna 

26 una conferenza pubblica al
la quale parteciperanno Giu
seppe Boatti, vicepresidente 
del Consorzio lombardo IACP, 
Paolo Bramini consigliere di 
amministrazione IACPM, Ti
ziano Butturini, responsabile 
casa della Federazione PCI, 
Angelo Chiesa, consigliere re
gionale PCI, Piergiorgio Da
niele, segretario generale SU-
NIA di Milano, h ranco Salva
dor, segretario della cellula 
PCI-IACPM. Concluderà il se
gretario della Federazione, 
Roberto Vitali 

Sicuramente durante la 
conferenza si parlerà anche 
della legge regionale sui cano
ni e la gestione del patrimonio 
di edilizia pubblica, legge che 
la maggioranza ha fatto slitta
re datiuglio dell'anno scorso 
ad oggi e che minaccia di esse
re rinviata a dopo le elezioni. 
i*a legge regionale era un'oc
casione preziosa per avviare la 
riforma dell'Istituto, occasio
ne che la maggioranza che go
verna alla Regione si è ben 
guardata dal cogliere. I.» han
no fatto i consiglieri regionali 
del PCI che hanno presentato 
emendamenti, veri e propri 
articoli aggiuntivi che preve
dono la modifica della compo
sizione del consiglio di ammi

nistrazione — con la presenza 
dei nominati dagli Enti locali 
e l'esclusione della burocrazia 
che rappresenta i ministeri — 
e il decentramento della ge
stione del patrimonio in Comi
tati di gestione cui affidare — 
con pieni poteri — la soluzione 
dei problemi (riscossione affit
ti e spese, cambio alloggi, ap
palti riscaldamento, pulizie, 
ecc.) per quartieri oscillanti 
tra 2 mila e i 10 mila alloggi. 

Che la gestione dell'IACPM 
non possa più andare avanti in 
questo modo lo dimostra un 
piccolo ma significativo episo
dio di questi giorni. Mercoledì 
la nostra cronaca pubblicava il 
comunicato dell'assessorato 
all'Edilizia pubblica del Co
mune con cui si annunciava la 
pubblicazione della graduato
ria definitiva dei partecipanti 
al bando del 1979, di cui si po
teva prendere visione ali'IA-
CP in viale Romagna. In mat
tinata arrivava alla nostra se
greteria di redazione una pe
rentoria telefonata di un'im-
piegata della presidenza che 
chiedeva la smentita di quanto 
comunicato; nel pomeriggio 
un telegramma del direttore 
delI'IACP smentiva anch'esso 
la pubblicazione della gradua
toria annunciata dall'assesso
re. 

Non erano passate neppure 
ventiquattr'ore ed ecco, ieri, 
arrivare in redazione un co
municato stampa della presi
denza dello IACPM che con
ferma essere consultabile nel
la sede di viale Romagna e 

nelle cinque zone la graduato
ria difinitiva degli aventi di
ritto all'assegnazione di una 
casa popolare relative alle do
mande presentate al bando 
del 1979. Si precisa che la gra
duatoria è in ordine alfabetico 
e che comprende 35.563 aventi 
diritto, compresi coloro che e-
rano in graduatoria per il ban
do del 1974. Il punteggio mas
simo è di 17 punti (una sola 
famiglia), due famiglie hanno 
16 punti, una famiglia 15 pun
ti, tutte le alti e sono sotto que
sti punteggi. Nella graduatoria 
sono presenti 5 categorie spe
ciali: anziani (4318), handicap
pati (1184), profughi (106), 
promessi sposi (980), giovani 
coppie (1013). 

La graduatoria è difinitiva; 
eventuali ricorsi vanno fatti 
entro 60 giorni al TAR (Tribu
nale amministrativo regiona
le). Graduatoria e servizio in
formazioni sono a disposizione 
oltre che in viale Romagna 26, 
in via Saponaro 24/26, via S. 
Anatalone 16, via Newton 15, 
via Salmei 25, piazza Ferravil-
la 15. 

Il comunicato di ieri, quin
di, non fa che precisare il con
tenuto di quanto annunciato 
dall'assessore. Resta da spie
gare il mistero delle nervose 
smentite telefoniche e tele
grafiche dell'altro ieri. Se que
sti sono i rapporti dello 
IACPM con l'assessore e la 
stampa è facile immaginare 
come siano con i 130 mila in
quilini. 

r. b. 

Drogato si uccide svenandosi 
CASTIGLIONE OLONA (Varese) — Un giovane residente a 
Castiglione Olona, Pier Giorgio Bigoni, 23 anni, originario di 
Verona, noto tossicodipendente, è stato trovato l'altra sera cada
vere nel monolocale che occupava in via Bellini. 

Il corpo di Bigoni è stato scoperto nel suo letto con le vene dei 
polsi tagliate. Accanto, un biglietto nel quale si spiegano i motivi 
della drammatica scelta. A trovare il cadavere del Bigoni sono 
stati i carabinieri di Castiglione Olona intervenuti in via Bellini 
su segnalazione della portinaia dello stabile dove risiedeva il 
ragazzo. 

Secondo i primi accertamenti Pier Giorgio Bigoni sarebbe 
morto almeno treo quattro giorni orsono. 
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Assassinio Torregiani 
un processo-bis 

al «terrorismo diffuso» 
La Colt Python 357 Magnum 
impugnato probabilmente da 
Giuseppe Menteo, spalleggiato 
da Gabriele Grimaldi, Sante 
Fotone e Sebastiano Maiala, 
giustiziò, il pomeriggio del 10 
febbraio 1979, l'orefice Pierlui
gi Torregiani. Per quel delitio, 
ti 28 maggio 1981, la Corte d' 
Assise emise un verdetto di 
condanna che colpì oltre ai 
auattro esecutori materiasli 
dell'omicidio, altri 18 terrori' 
sti appartenenti ai Proletari 
Armati per il Comunismo, ac
cusati a vario titolo di una se
rie di reati tipicamente terro
ristici che vanno dalla parteci
pazione a banda armata all'at

tentato e altro. Oggi, in Corte 
d'Assise d'Appello, si apre il 
processo di secondo grado con
tro i 22 appartenenti ai PAC, 
una formazione terroristica 
che sullo scorcio degli Anni 
Settanta si produsse in un'at
tinta feroce e virulenta nel 
quadro di quello che tenne a 
suo tempo chiamato 'terrori
smo diffuso; responsabile di 
alcuni fra i pili efferrati delitti 
di matrice eversiva. 

Torregiani renne eliminato 
dai PAC per aver «osato» rea
gire qualche tempo prima, ad 
una rapina in un ristorante di 
Porta Venezia, provocando la 

cattura di un bandito e l'ucci
sione di un complice. 

Nel corso del dibattimento 
venne alla luce un panorama 
impressionante di attività e-
versive legate proprio al 'ter
rorismo diffuso; caratterizza
to fra l'altro da una elevatissi
ma mobilità interna ai diversi 
gruppi che spesso si muoveva
no in situazioni di vera e pro
pria concorrenza e senza l'or
ganizzazione rigorosamente 
strutturata e compari intenta
ta tipica delle BR e, in parte, di 
Prima Linea. 

Unici elementi unificali in 
questo tormentata universo 

terroristico, la spietata deter
minazione con cui PAC, Nuclei 
comunisti per la guerriglia 
proletaria e altre organizza
zioni criminose e una rozza e 
demenziale connotazione «i-
deologica» in base alla quale 
venivano scelti gli obiettivi da 
colpire. Il delitto Torregiani è, 
in questo senso, esemplare 
poiché l'omicidio fu definito in 
un volantino 'atto di giustizia 
proletaria: Proprio come l'as
sassinio del macellaio di Me
stre Lino Sabbadin, eseguito il 
giorno dopo l'uccisione dell'o
refice milanese e giustificato 
con le medesime motivazioni. 

Un aspetto di notevole im
portanza nel processo di primo 
grado contro i PAC, fu costi
tuito dalla presenza determi
nante e massiccia di alcuni fra 
i più importanti 'pentiti* fra i 
quali Marco Barbone, Michele 
Viscardi ed Enrico Pasini Gat
ti le cui deposizioni contribui
rono in modo decisivo a fare 
luce sulla natura del 'terrori
smo diffuso* e sui rapporti con 
il 'terrorismo maggiore». Non 
è più un mistero, infatti, che 

gli stessi PAC ebbero numero
si e significativi rapporti con 
Prima Linea, con le Formazio
ni Cpmbattenti Comuniste di 
Corrado Alunni e, più in gene
rale, con l'Autonomia della 
Barona dalle cui file proveni
vano molti fra gli elementi di 
spicco dei 'Proletari Armati: 

Rapporti composti spesso 
anche da attriti e rivalità non
ché da veri e proprio 'bidoni» 
come nel caso delta vendita da 
parte dei PAC ad un altro 
gruppo, di armi «sporche» per
chè già usate'per azioni crimi
nali e quindi pericolose a cau
sa dell'intensificazione delle 
indagini di polizia e carabinie
ri dopo il delitto Torregiani. 

Nel processo di primo grado 
Memeo e Grimaldi vennero 
condannati a 28 anni e 6 mesi; 
Sante Fotone e Sabastiano 
Masala a 25 anni e 4 mesi. Per 
gli altri terroristi, fra i quali il 
(alitante Cesare Battisti, eva
so qualche mese dopo il pro
cesso, la Corte d'Assise emise 
condanne fino a un massimo 
di 15 anni. 

Elio Spada 

SETTEGI0RNISCU0LA 

Conferenza pubblica indetta dal PCI 

IACP, ente accentrato 
da riformare e risanare 

Bocciature: 
due lettere 

a confronto 
I risultati dei «concorsi ri

servati» stanno facendo vivere 
giorni molto caldi alla nostra 
scuola. Per questo dedichiamo 
oggi la nostra rubrica a due 
lettere contrapposte sull'argo
mento. La prima, già apparsa 
tempo fa nelle «Lettere all'U
nità», è espressione di un luogo 
comune erroneo ma assai dif
fuso tra gli utenti della scuola. 
La seconda è l'argomentata 
replica di un dirigente binda-
calo. 

Ieri, intanto, sempie in ma
teria di concorsi, le rappresen
tanze sindacali si sono incon
trate con un dirigente ministe
riale appositamente giunto da 
Roma per valutare la situazio
ne. Non è stato un incontro po
sitivo. 11 dirigente, infatti, si è 
limitato a riaffermare la «in
sindacabilità» «Ielle decisioni 
adottate dalle commissioni. 
Niente «appelli», dunque, no
nostante dalla testimonianza 
dei colleghi e degli allievi di 
molti «bocciati» risulti come, 
in molti casi, proprio i profes
sori più impegnati e preparati 
siano caduti vittime dei mec
canismi di concorsi che, nella 
sostanza, lungi dall'essere mo
menti di verifica della profes
sionalità, sembrano, al contra
rio, riflettere l'approssimazio
ne culturale, il burocratismo, 
l'arte di vivacchiare all'ombra 
della pubblica amministrazio
ne che da tempo affliggono la 
nostra scuola. 

Un atteggiamento, questo 
del dirigente ministeriale, che 
il sindacato ha respinto, dando 
ai docenti non ammessi all'o
rale l'indicazione di richiede
re la pubblicità anche dei giu
dizi analitici, quelli cioè sulla 
basp dei quali il «voto sinteti
co», espresso in quarantesimi e 
reso pubblico, è stato formato. 
Non è, infatti, ammissibile che 
le motivazioni di certi «verdet
ti» — vere e proprie lettere di 
licenziamento dopo anni di 
servizio nella scuola — restino 
avvolte nel mistero. Poiché 
questa sembra essere la verità. 
Questi concorsi, varati dopo 
anni di inadempienze, non so
no fonti di «selezioni» — più» o 
meno «sane», secondo gli au
spici di molti — ma solo di in
giustizie. Ed è legittimo che, 
ora, le vittime reclamino al
meno il diritto all'appello. O è 
chiedere troppo? 

SCUOLA 
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Non è «selezionabile» neppure 
chi non sa la grammatica? 

Egregio direttore, 
vorrei segnalare un fatto 

accaduto all'amico di mio fi
glio che frequenta la scuola 
media. Un insegnante ha spie
gato che gli articoli si dividono 
in determinati e indetermina
ti i quali, a loro volta, sono sin
golari e plurali. Alla stupita 
domanda di un ragazzo il qua
le chiedeva quali fossero gli 
articoli indeterminuti plurali, 
la risposta è stata: *Gli uni e 
gli altri». Dove di articolo non 
c'è nemmeno l'ombra. 

Ho qui davanti a me un vo
lantino della CGIL-scuola con 
il quale viene indetto uno scio
pero regionale per il giorno 15 
aprile, da cui risulta tra l'al
tro: '...non operare selezione 
sulla base di criteri già am

pliamenti! rivelatisi del tutto 
inidonei ci valutare le reali 
competenze professionali... 

'La lotta contro la selezione 
deve quindi svilupparsi in 
questa fase verso due obietti-
ut: 1) impedire che le prove 
scritte ancora in corso di cor-
rezzione e le prove orali abbia
no carattere selettivo; 2) apri
re una battaglia volta comun
que a garantire il posto di la
voro per gli insegnanti che 
non abbiano ottenuto l'abilita
zione assicurando loro la li-
cenziabilità e l'accesso a nuovi 
momenti abilitativi'... 

Vorrei sapere se secondo il 
sindacato certi laureati di cui 
sopra sono ritenuti idonei all' 

j insegnamento. 
Graziella Molteni 

(Milano) 

Un «ignorante» c'è davvero: io Stato 
Egregio direttore, 

per amore di verità e per 
cercare di dissipare equivoci 
molto gravi dentro lo stesso 
schieramento di sinistra, dob
biamo intervenire nel merito 
della lettera pubblicata 
sull'f/nitd del 22 aprile, in cui 
si critica la posizione assunta 
dal sindacato CGIL-Scuola 
della Lombardia sulla que
stione della bocciature ai con
corsi riservati degli insegnan
ti. 

Per la verità, l'episodio sco
lastico da cui trae spunto la 
lettrice è di difficile compren
sione. Quel che è chiaro, tutta
via, è che la compagna è con
vinta della necessità di una 
•sana» selezione per migliora
re il livello qualitativo dei do
centi. Ora, a parte il fatto che 
l'impreparazione non è una 
caratteristica peculiare del 
personale precario, ma una 
condizione voluta e perseguita 
da decenni da parte di governi 
che non hanno approntato 
nessuno strumento di forma
zione per gli insegnanti, vor
remmo ribadire l'assoluta ini
quità di bocciature che com
portano il licenziamento in 
tronco di lavoratori che, ormai 
intorno ai trent'anni, operano 
da anni e anni nella scuola 
pubblica. Vorremmo sapere se 
la lettrice considererebbe au
spicabile il licenziamento di 
un operaio con cinque anni di 
anzianità di servizio sulla ba
se, ad esempio, di un controllo 
casuale dei ritmi di lavorazio
ne. 

Certo, conta la qualità dei 
servizi erogati, e conta il dirit
to di tutti ì lavoratori ad una 
scuola migliore. Come CGIL-
Scuola, non abbiamo mai pen
sato che il nostro compito di 
sindacato si esaurisse in una 
tutela un po' miope dei diritti 

della categoria. Ma proprio 
per questo riteniamo ipocrita e 
farisaica, oltre che sindacai* 
mente inaccettabile, la via dei 
licenziamenti, quando il pro
blema è invoce quello degli 
strumenti di aggiornamento e 
di preparazione degli inse
gnanti. Tutte questioni, come 
quello di un uso più razionale 
delle risorse e degli investi
menti per la scuola, che il sin
dacato sta affrontando da anni 
nella assoluta insensibilità 
della controparte e. se permet
tete, di un'opinione pubblica 
disinformata, che spesso scam
bia la serietà con la furia re
cessiva. 

Proprio in occasione di que
sti concorsi si è dimostrto una 
volta di più quanto poco stia a 
cuore alramministrazione sco
lastica la qualità dell'istruzio
ne. Di fronte ad un momento 
che per anni ha richiesto corsi 
pubblici e qualificati di prepa

razione per i docenti precari, il 
ministero ha lesinato risorse e 
addotto mille ostacoli. E quan
do, nonostante tutto, i lavora
tori sono riusciti a conquistarsi 
il diritto alla formazione, gli 
esami sono stati invece impo
stati, unilateralmente e dall' 
alto, su contenuti estranei a 
quelli su cui si erano svolti i 
corsi preparatori, e su temi 
spesso tanto arretrati cultural
mente da sfiorare il grottesco. 
A strumenti così aleatori ed i-
nattendibili di verifica è affi
data la discrezionalità sui li
cenziamenti, e il risultato si 
vede: nella stragrande mag
gioranza dei casi la discrimi
nazione è avvenuta ai danni di 
chi aveva svolto elaborati di 
carattere metodologico, cioè 
professionale, e non per errori 
marchiani di grammatica ed 
ortografia. 

E forse non a tutti è chiaro 
che, al posto dei licenziati di 
oggi, l'anno prossimo saranno 
chiamati lavoratori (i supplen
ti «annuali») ancora più preca
ri, con minore esperienza di 
insegnamento e con minore 
stabilità di collocazione. Un 
bell'esempio di spreco di risor
se professionali. 

Insomma, si rassicuri la 
compagna: rifiutare i licenzia
menti non vuol dire abbrac
ciare l'ignoranza. Facciamo 
però attenzione a non fare no
stre le classiche argomentazio
ni di chi una scuola migliore 
non l'ha mai voluta, ed a non 
avallare inconsapevolmente 
la tesi di chi ritiene che dell' 
incapacità dei governi debba
no pagare il prezzo i lavorato
ri. 

Claudia Petrtcci 
della segreteria 

CGIL-scuola regionale 

Un attivo 
della CGIL 

Lunedì, alle ore 15,30, pres
so la Camera del Lavoro, la 
CGIL-Scuola convoca un atti
vo dei delegati sindacali per 
una prima verifica della di
scussione in corso nelle varie 
scuole sul nuovo contratto di 
lavoro recentemente siglato a 
Roma. La riunione mira ad 
uno scambio di informazioni e 
di opinioni in vista della pro
secuzione, in ogni scuola, della 
campagna di assemblee sull'i
potesi di accordo. Spetterà 
quindi ad un nuovo attivo, al 
termine di questa campagna di 
consultazione di base, espri
mere un giudizio definitivo sui 
contenuti del nuovo contratto. 

Zona 20 
quale scuola? 
«Quale scuola? Quale tempo 

libero?», questo il titolo del 
convegno che si apre oggi, su 
iniziativa della zona 20, presso 
la sala delle conferenze di 
piazzale Accursio 5. Alle ore 
17 la relazione del responsabi
le della Commissione scuola 
darà il via ai lavori. Sono pre
visti interventi dell'assessore 
all'Educazione del Comune di 
Milano, Maria Luisa Sangior-
gio, di Paolo Torelli, presiden
te della zona 20, e di Pinuccia 
Samek, responsabile del CIE. I 
lavori, con inizio alle ore 9, 
continueranno anche per tutta 
la giornata di domani. Verran
no costituiti gruppi di lavoro. 

Istituiti 
no posti 

L'assessore al Personale 
delia Provincia, Attilio Zan-
chi, comunica che è stata defi
nitivamente approvata la deli
bera che istituisce 110 nuovi 
posti di organico (personale 
non docente) nella scuola. Con 
l'approvazione della delibera 
— la cui copertura è pur con
dizionata da strettissimi limiti 
di bilancio — potranno essere 
attivate figure professionali 
(bibliotecari, addetti alla sor
veglianza) finora inesistenti 
nell'organico provinciale, e 
potranno essere potenziate ca
tegorie più qualificate come 
gli aiutanti tecnici e gli addetti 
alle manutenzioni. 


